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Dedicato a mia figlia  
Damiana,  

che mi ha dato la forza di uscire  
indenne da questa assurda storia,  

ai miei genitori,  
Luigi e Nadia,  

che hanno vissuto insieme a me  
queste incresciose vicende  

ed, infine, a mio fratello  
Germano,  

che, soprattutto in questa occasione,  
ha mostrato un grande affetto  

nei miei confronti. 
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PREMESSA 
 
 
 
 
 
Ho intitolato il libro "Storia di Giordana".  

Avrei potuto intitolarlo "Storia delle vicissitudini 
giudiziarie di Giordana" perché questo è l'argomento 
di cui realmente tratta.  

La mia storia è "semplice": è la storia di una separa-
zione. 

Una separazione certamente "particolare". 
Non è da tutti scoprire che il proprio marito ha vis-

suto per anni una doppia-vita arrivando alla costitu-
zione di una famiglia parallela. 

E' il prosieguo di questa agghiacciante scoperta e 
gli sviluppi giuridici che ne sono conseguiti ad aver 
reso questa storia davvero particolare, oserei dire "u-
nica".  

Nel momento in cui scoprirò che l'uomo vissuto al 
mio fianco è stato scorretto, oltre che nella vita priva-
ta, anche in quella professionale, io incomincerò ad 
essere vittima di innumerevoli violenze fisiche e psico-
logiche, da parte di quello stesso uomo ed addirittura 
dei suoi familiari. 

Cosa ancor più grave è che, nel momento in cui de-
ciderò di rivolgermi alle Istituzioni per ottenere meri-
tata giustizia, scoprirò la cosa più terribile tra tutte 
quelle emerse fino ad allora: "la legge (non) è (davve-
ro) uguale per tutti". 
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Mi risulta oramai “difficoltoso” continuare a riporre 
fiducia nelle Istituzioni.  

Mi è sufficiente la consapevolezza di essere nel giu-
sto. 

In ogni caso, sono convinta che non tutti siano cor-
rotti né facilmente corruttibili. 

Nel libro utilizzo nomi d fantasia con l’evidente fine 
di non violare la privacy dei pre-potenti personaggi 
con cui mi sono trovata, mio malgrado, ad intrattene-
re rapporti: questi ultimi dovrebbero provare vergo-
gna per essere stati “smascherati”! 

Io posso affermare, con estrema fierezza, di averli 
combattuti con gli unici mezzi di cui dispongo e che 
da sempre mi contraddistinguono: l'intelligenza e 
l’onestà.  

Unicamente meritevoli di dovuti e sentiti ringra-
ziamenti sono alcuni noti personaggi televisivi. 

I miei ringraziamenti sono rivolti, in primis, al dot-
tor Maurizio Costanzo, che mi ha concesso 
l’opportunità di rendere pubblica questa vicenda ed i 
conseguenti sviluppi giuridici, non solo in TV ma fi-
nanche sui giornali ed, oltretutto, in più di 
un’occasione. 

Il mio “grazie” è altresì rivolto alle deliziose Mara 
Venier e Lorella Cuccarini, dalle quali, in tutta fran-
chezza, non mi sarei aspettata tanta “sensibilità”. 

Un particolare ringraziamento merita, infine, la si-
gnora Debora Caprioglio che – con altrettanta profes-
sionalità – ha prodotto una fiction, interamente basa-
ta su questa storia.  

Ritengo doveroso chiarire che il mio vissuto mi ha 
reso “Persona Offesa”, non certo sconfitta. 

Sarei nuovamente pronta a combattere per far vale-
re i miei diritti! 
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Non esiterei a combattere addirittura contro mas-
soni!. 

Le mie armi, in ogni caso, sarebbero le stesse di 
sempre: l'intelligenza e l'onestà, dono, quest'ultimo, 
sempre più raro. 

 
Giordana Fauci 
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